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Kissinger in 
Africa: bilancio 
fallimentare 

I l a grande negoziatore D, 
come è slato chiamalo nel pas
sato Kissinger, è sialo boccialo 
dall'.Africa indipendente. A 
parte il Corriere della Sera, se
condo il (piale a sembra «li es
sere tornati ai giorni in cui 
Kissinger faceva miracoli in 
Medio Oriente e in Indocina a 
e che si chiede retoricamente 
se a lo stregone ha riacquUla-
lo le sue vir lù in una aulica 
terra di magia », unanimi so
no gli osservatori nel giudi
care come un grave smacco 
per la polcu/a americana il 
risultalo complet ivo del viag
gio africano del segretario di 
Stalo. K il fallimento è appar
so ancor più cocente in (pianto 
la franchezza degli africani 
non ha permesso di nasconde
re i fal l i dietro le sfumature 
del linguaggio diplomatico. 
Così i r i f iuti della Nigeria, 
del Mozambico e ancor più 
del Ghana, annuncialo, que
st'ultimo. ad appena 21 ore 
dall 'arrivo di Kisiingcr, sono 
Etati ilei no inequivocabili alle 
scelte fumose, ai frettolosi ag
giustamenti di l inea, alla de
magogia. 

11 fallimento della missione 
è la conseguenza diretta della 
impostazione che Kissinger ha 
dato ni problema africano e 
cioè la sua collocazione ne] 
contento del confronto plane
tario Ira Unione Sovietica e 
Stali Un i t i . Con l'arrivo di 
Kissinger alla Casa Manca, 
al l ' inizio del 1969, Washing
ton impostò la sua politica 
africana sull'ipotesi che i re
gimi bianchi (colonie porto
ghesi, Sudafrica e Ilhodesia) 
potessero resistere per lungo 
tempo ancora. D i più, gli USA 
« speravano e attendevano — 
osserva i l Guardimi — la vit
toria portoghese in Angola e 
in Mozambico, incoraggiavano 
senza problemi gli investimen
ti americani in Sudafrica (che 
infatti subirono un improvvi
so aumento) », il tulio, aggiun
ge il giornale inglese, a in 
termini razziati e insultami per 
gli africani ». I l crollo del
l ' impero portoghese e il con
seguente scardinamento delle 
basi stesse della politica USA 
furono, così, \ is l i a Washing
ton, come tino sconvolgimento 
dei rapporti di forza Ira Stuli 
Unit i e Unione Sovietica. Tan 
to più in seguilo all'instaura
zione di un regime progressi
sta in Mozambico e alla vit
toria, con l'aiuto del l 'URSS e 
di Cuba, delle forze popolari 
angolane nella guerra contro 
i secessioni-li e gli aggresso
r i sudafricani sostenuti e di
reni dagli USA. 

Fa Iure a questo proposito 
i l tentativo di Kissinger, du

rante il viaggio stesso, di r i 
cattare l'Angola proponendo i l 
riconoscimento diplomatico in 
cambio della « espulsione » dei 
soldati cubani, come pure la 
minaccia di intervenire nelle 
contraddizioni del movimento 
di liberazione rhodesiano ven
tilando appoggio e forniluro 
mil i tar i ad una fazione nel 
caso l'altra accetti armi dal
l 'URSS; cosi come l'attribu
zione a Mo«ca della responsa
bilità per il r if iuto del presi
dente del Ghana di riceverlo. 

Ponendosi da questo punto 
di vista, quello co-iddclto del
la bipolarità, che del resto ha 
caratterizzato unta la sua azio
ne in questi anni , Kissinger 
ha scelto di ignorare la real
tà del nuovo e più maturo na-
zionali-uin che i la nascendo 
in Africa il quale, a differen
za da quello degli anni '50-'60. 
rif iuta le gabbie neo-colonia-
liste e punta a nuovi, origi
nali e autonomi modelli di 
sviluppo. Da qui il no a Kis
singer del governo nigeriano 
con l 'avvenimento che gli 
americani « cominellei ebbero 
tragici e costosi errori se per
sistessero a vedere gli avveni
menti dell 'Africa australe at
traverso l'ottica della guerra 
fredtla » e che « gli africani 
non condividono l'atteggiamen
to paranoico da guerra fredda 
degli americani a proposito 
della presenza di clementi cu
bani e mis i sul loro conti
nente ». Da qui l'avvertimento 
del presidente della Tanzania, 
Nycrerc, che già alla vigilia 
del viaggio aveva anticipalo 
a Kissinger ciò che gli avreb
be dello nell'incontro di Dar 
Es Salaam, e cioè che « l 'Afr i 
ca meridionale e l'Oceano I n 
diano non fauno parte della 
sfera di influenza degli Slati 
Uniti ». 

Da qui , dunque, la diff iden
za e la freddezza dell 'Africa 
iiidipcndeulc per una imposta
zione che, al di là delle affer
mazioni demagogiche, non ha 
fatto rhe ribadire la volontà 
di tutela politica e di control
lo economico degli Siali Uni t i . 
Se infatti il discorso di I.u-
saka ha sancito, da una par
te, l'abbandono di un regi
me già morto come quello rho
desiano, dall 'altra è stalo mol
to allento a non colpire la roc
caforte principale del razzi
smo e dello sfruttamento colo
niale: il Sudafrica, dove gli 
interessi americani sono in
genti e dove si calcola (Scw 
York Tintcs) che compagnie 
americane vi siano impegnate 
con investimenti per 1,3 m i 
l iardi di dol lar i . Come mera
vigliarsi dunque se all 'Africa 
indipendente la a buona volon
tà » di Kissinger è apparsa, 
secondo quanto riferisce i l 
ì\ew York Times, a retorica e 
addirittura ipocrita »? 

gu. b. 

Nel discorso a Nairobi alia IV UNCTAD 

Kissinger ha ignorato 
tutte le richieste 

dei paesi emergenti 
Ha proposto la creazione d i una banca in ternazio
nale per garant i re g l i interessi del le mul t inaz ional i 

Negat ive le p r ime reazioni 

NAIROBI, 6 
Nel discorso pronunciato 

questa mattina alla quarta 
conferenza dell'ONU per il 
commercio e lo sviluppo 

(UNCTAD) Kissinger ha i^n^ 
rato sistematicamente tutte 
le richieste e proposte dei 
paesi del terzo mondo. Il se
gretario di Stato americano 
h« illustrato. leggendo ben 80 
cartelle. la SUA proposta di 
una banca internazionale per 
finanziare gli investimenti nei 
paesi in via di sviluppo che. 
nei primi commenti, è stata 
già definita come un dop
pione di istituzioni già esi
stenti. La banco proposta da 
Kissinger dovrebbe operare 
nel modo seguente: un paese 
in via di sviluppo, per esem
pio produttore di rame, do
vrebbe rivolgersi alla banca 
internazionale per aiuti nello 
sfruttamento delle sue risor
se. La banca darebbe quindi 
inizio ad un contratto tra il 
paese produttore e una mul
tinazionale e metterebbe in 
vendita delle azioni garantite 
dai depositi di minerale. Il 
paese proprietario delle ri
sorse naturali riceverebbe 
quindi una parte delle azioni 
e una parte del profitto sulla 
vendita del rame prodotto. 
Nel caso che il paese in via 
di sviluppo decidesse di na
zionalizzare la compagnia che 
sfrutta le sue risorse mine
rarie, la banca potrebbe re
clamare una parte della pro
duzione di rame per ripagare 
la compagnia privata. In so
stanza un meccanismo che 
priva i paesi possessori di 
materie prime di ogni con
trollo sulle loro ricchezze e 
sulle imprese straniere che le 
sfruttano. 

Illustrando questa proposta 
Klssmser ha detto con molta 
chiarezza che essa tende a 
garantire le muitinaziona'.i 
dai pericoli di nazionalizza
zione. Le società private, ha 
detto Kissinger. dovranno ac
contentarsi di profitti minori. 
ma molto più sicuri e i paesi 
del Terzo mor.do dovranno 
accettare il f^tto che le im
prese non potranno essere n.v 
jjonalizzate. Il segreta* io di 
• t a t o ha quindi precisato che 
queste condizioni di sicurezza 
in cui le multinazionali ver
rebbero a trovarsi nell'opera 
41 sfruttamento delle risorse 
<M Terzo mondo, sono la con

dizione per garantire un mag
giore afflusso di capitali e di 
tecnologia nei paesi in via 
di sviluppo, i quali, secondo 
le incredibili parole di Kissin
ger, si trovano in condizioni 
di sottosviluppo poiché il ca
pitale occidentale si è tenuto 
lontano nel timore delle na
zionalizzazioni. 

Egli ha fatto quindi no
tare che i due fattori chiave 
dello sviluppo, direzione e tec
nologia. potrebbero, grazie a 
questa strumentazione, essere 
forniti da imprese in grado 
di investire nei Terzo mondo. 
Gli St-iti Uniti, ha detto, cer
cheranno di incoraargiare qua
dri tecnici in grado di assen
tarsi per un certo periodo 
dalle società private che li 
impiegano normalmente, ed 
addestrare elementi capaci 
nei paesi in via di sviluppo. 

Le reazioni al discorso di 
Kissinger sono state piutto
sto fredde tra i p*esi in via 
di sviluppo, i quali hanno 
visto ignorate le loro richie
ste a cominciare da quella di 
indicizzare i prezzi dei pro
dotti industriali e delle ma
terie prime in modo che la 
forbice non si allarghi ulte
riormente i loro danno, fino A 
quella di un nuovo sistema 
monetario internazionale. Ma 
una certa freddezza e un cer
to stupore è stato manifestato 
anche da delegati di paesi 
industriali. Un portavoce del
la delegazione italiana per 
esemplo, ha dichiarato che 
per realizzare i compiti pro
posti da Kissinger bastavano 
anche le istituzioni già esi
stenti. Le proposte «appaio
no troppo tecniche — ha detto 
— le istituzioni esistenti pos
sono svolgere lo stesso com
pito ». Una dichiarazione ana
loga, che sottolinea quindi 
l'assenza di novità e la con
ferma di una linea vecchia 
che il Terzo mondo rifiuta, 
è s tata fatta anche da un 
delegato francese. Il segre
tario generale delle Nazioni 
Unite, da parte sua. ha ri
fiutato ogni commento rin
viando il giudizio a dopo un 
attento studio delle proposte. 

Kissinger, subito dopo il 
suo discorso, ha lasciato Nai
robi per recarsi a Parigi dove 
avrà un breve incontro con 
il presidente francese Gis
card d'Estaing. 

Si invelenisce la polemica fra il primo ministro Chirac e il cancelliere Schmid! 

ARIA DI TEMPESTA NELLE RELAZIONI 
TRA FRANCIA E GERMANIA FEDERALE 

Giscard d'Estaing motiva il dispendioso programma militare affermando che l'esercito di Bonn deve essere bilanciato da quello 
francese - La prospettiva di avanzata delle sinistre in Francia e in Italia suscita contrasti tra ia socialdemocrazia tedesca e Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

In coincidenza con l'arrivo 
di Kissinger a Parigi — il 
segretario di Stato america
no, proveniente da Nairobi 
farà colazione domattina con 
Giscard d'Estaing prima di 
ripartire per gli Stati Uniti — 
molti avvenimenti di politica 
estera hanno suscitato in 
Francia una - grossa impres
sione: l'esplosione di un dis
senso, latente già da qualche 
mese, tra Parigi e Bonn e la 
dichiarazione del PCF sulla 
necessità di respingere le in
gerenze americane e di sta
bilire «dei veri rapporti di 
amicizia e di cooperazione 
con gli Stati Uniti ». 

Il vistoso titolo col quale 
France Soir rivela che tra In 
Francia e la Germania fede
rale, tra Giscard d'Estaing 
e il cancelliere Schmidt c'è 
«aria di tempesta» riflet
te perfettamente la caduta 
del barometro nel rapporti 
franco-tedeschi. 

Il pretesto ad una polemi
ca che si sta invelenendo ogni 
giorno di più ma che ha ben 
altre e più profonde radici, 
è stato offerto dal cancellie
re tedesco che, parlando alla 
televisione bavarese lo scorso 
15 aprile aveva detto che 
« esistono partiti comunisti 
importanti là dove le struttu

re sociali sono state conser
vate nel corso di decine di 
anni, in Portogallo, in Italia 
e in una certa misura in 
Francia dove il gollismo ha 
lasciato la sua impronta ». 
Tre settimane dopo ancora 
Schmidt, in polemica con la 
dottrina Kissinger, dichiarava 
al settimanale americano 
Time che « non sarebbe poi 
una catastrofe l 'entrata al 
governo dei comunisti a Pa
rigi e a Roma ». 

Il primo ministro Chirac 
ha reagito violentemente: 
« Le dichiarazioni di Schmidt 
— egli ha detto — hanno 
suscitato lo stupore delle au
torità francesi, e impiego la 
parola stupore per ragioni di
plomatiche. Se la Germania 
federale è uscita dall'isola
mento del dopoguerra lo de
ve essenzialmente al genera
le De Gaulle. Il signor 
Schmidt non ha il diritto di 
fare dichiarazioni cosi leg
gere ». 

Ieri sera, illustrando alla 
televisione il nuovo program
ma militare francese che ver
rà realizzato tra il 1977 e il 
1982 — un programma estre
mamente dispendioso che pre
vede il raddoppio in sei anni 
delle spese militari — Giscard 

d'Estaing ha insolitamente in
sistito sul fatto che la Francia 
non può permettere che il so
lo esercito efficace nell'Euro

pa occidentale sia l'esercito 
tedesco-federale e che questa 
forza deve essere bilanciata 
da un esercito francese al
tret tanto potente. Argomento 
abbastanza curioso se si pen
sa che la Germania federale 
non ha una forza nucleare 
propria come la Francia e 
che per la prima volta essa 
veniva indicata ai francesi, e 
dal presidente della Repubbli
ca in persona, come un vir
tuale avversario. 

A parte l'infelice raffronto 
tra gollismo e salazarismo, 
cosa c'è veramente al fondo 
di questo brusco raffredda
mento dei rapporti franco
tedeschi che sin qui erano 
considerati un modello del ge
nere e definiti « privilegia
ti »? 

La Francia, a quanto si di
ce, non ha digerito il rifiuto 
opposto da Schmidt alla pro
posta di Giscard d'Estaing di 
formare un « direttorio euro
peo » che escludeva i paesi 
« infidi » e prima di tutto 
l'Italia. Successivamente la 
Germania federale non ha na
scosto la sua irritazione da
vanti alla decisione francese 
di uscire dal serpente mone
tario. 

Ma questi non sono gli an
tefatti. In realtà, si pensa 
negli ambienti politici france
si, la discordia at tuale ha tre 
motivi di fondo: le elezioni 

italiane e tedesche; la volon
tà di Giscard d'Estaing dì non 
lasciare al PCF il « mono
polio» della denuncia della 
crescente forza militare te
desca, argomento al quale 1 
francesi sono sempre molto 
sensibili; la potenza econo
mica della Germania federale 
che oscura le ambizioni ege
moniche francesi 

«Certi osservatori — scri
ve questa sera Le Monde — 
pensano che il parti to social
democratico tedesco abbia de
ciso di giocare apertamente 
la sinistra vincente, a breve 
scadenza, a Parigi e a Ro
ma. Le dichiarazioni di 
Schmidt al Time accreditano 
questa ipotesi che è in larga 
misura la causa delle vivaci 
dichiarazioni di Chirac ». Si 
può pensare insomma che, 
davanti ad una socialdemo
crazia tedesca eventualmente 
disponibile ad orientarsi favo
revolmente verso governi di 
sinistra in Francia e in Ita
lia, il governo francese abbia 
deciso di reagire immediata
mente nascondendo appena 
che una vittoria della Demo
crazia cristiana in Germania 
sarebbe più gradita all'Eliseo 
di una vittoria socialdemocra
tica. Per non parlare dell'Ita
lia, naturalmente, i cui risul
tati elettorali positivi per le 
sinistre non mancherebbero 
di influire favorevolmente sul 

cammino dell'opposizione ver
so il Palais Matignon. 

Come all'interno dei gruppi 
politici francesi esiste un in
teressante confronto di opi
nioni sulle elezioni in Italia. 
questo confronto — ci sem
bra — si sviluppa ormai a 
livello europeo. 

In questo quadro va vista 
la dichiarazione del PCF, in 
coincidenza con l'arrivo di 
Kissinger a Parigi, una di
chiarazione che illustra la 
posizione nuova dei comuni
sti francesi nel confronti de
gli Stati Uniti e del rapporti 
francoamericani. Dopo ave
re severamente criticato « il 
comportamento attuale del 
governo degli Stati Uniti» 
ciie concepisce i rapporti con 
i paesi alleati «in termini di 
intimidazione e di domina
zione», il documento affer
ma: «Il PCF rammenta il 
suo rifiuto di qualsiasi inge
renza straniera, la sua vo
lontà di difendere in ogni cir

costanza l'indipendenza, la so
vranità e la dignità naziona
li. Agendo così esso è coscien
te di lottare per lo stabili
mento di veri rapporti di ami
cizia e di cooperazione con gli 
Stati Uniti, rapporti che pos

sono essere basati soltanto sul 
rispetto e l'interesse recipro
ci e l'uguaglianza del diritti ». 

Augusto Pancaldi 

Al Consiglio dì sicurezza dell'ONU 

L'OLP denuncia 
la repressione 

nella Cisgiordania 
Tolto a Nablus il coprifuoco, ancora in vigore 
a Tulkarem - banchi tiratori in azione a Beirut 

NEW YORK, 6. 
Il rappresentali»? dell'Orga

nizzazione per la Liberazio
ne della Palestina, Zehdi Ter
zi, è intervenuto iiri sera nel 
dibattito dinanzi al Consiglio 
di sicurezza sulla grave si
tuazione determinata in Ci
sgiordania dalla repressione 
Israeliana contro le manife
stazioni popokvr! del giorni 
scorsi. Come è noto, il di
battito è 6tato convocato su 
richiesta dell'Egitto. Zehdi 
Terzi ha detto che la poli
tica di occupazione di Tel 
Aviv e le barbare azioni com
messe contro la popolazione 
araba sono in stridente con
trasto con l principi della 
Carta delle Nazioni Unite 
e con le risoluzioni dell'ONU 
sul diritti dell'uomo.. I^-jap-
presentante dell'OLP hfi an
che sottolineato come il re
gime israeliano goda dell'ap
poggio sistematico degli Sta
ti Uniti, che ostacolano così 
l'attuazione degli inalienabi
li diritti del popolo palesti
nese alla autodeterminazione 

Le azioni dell'aggressore e 
dei suoi protettori — ha det
to ancora Terzi — testimo
niano la volontà del circoli 
dirigenti di Israele di conti
nuare a perseguire ne: Me
dio Oriente una politica 
espansionistica; tuttavia, il 
popolo palestinese è più che 
mai determinato a prosegui

re la sua lotta contro gli 
occupanti sino ad ottenere 
il ritiro degli aggressori israe
liani. 

A proposito della situazio
ne in Cisgiordania. è da se
gnalare che oggi il ministro 
della difesa di Tel Aviv. Peree. 
dopo un colloquio con il nuo
vo sindaco di Nablus (elet
to il 12 aprile scorso), si è 
deciso a revocare il coprifuo
co che era stato imposto nel
la città da cinque giorni e 
ha ordinato la rimozione de
gli sbarramenti che enino sta
ti disposti su tutti gli acces
si alla casbah. Anche a Jenin 
il coprifuoco è stato tolto. 
mentre è sempre in vigore, 
per il quinto giorno conse
cutivo, a Tulkarem. Il pri
mo ministro Rabin. in una 
minacciosa dichiarazione, ha 
detto che intende con ogni 
mezzo « mantenere la legge 
e l'ordine » nella regioni. 

* • • 
BEIRUT, 6. 

La tregua sembra reggere 
sostanzialmente a Beirut, nial 
grado la ricomparsa dei fran 
chi tiratori, che seminano li 
terrore nelle vie. SI tratta 
di un'arma ormai consueta 
con la quale la destra cerca 
di mantenere alta la tensio 
ne anche quando i combatti
menti sono sospesi. Scontri 
con 39 morti si sono avuti 
nei sobborghi della capitale. 
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al carovita 
La tua spesa senza aumenti 
In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 
Per tutte le voci della tua spesa troverai un prodotto 
a prezzo invariato almeno fino al 3 luglio 
e lo troverai facilmente 
seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 

v • * . 

latte Parmalat 
a lunga 
conservazione 
It. 1 

^% Jk ^ \ pasta df semola J 4 Q Kg 1 

riso originario 
gr.950 

dove il pieno costa meno 

*IC? il P o l i o d'oliva 
| J J £ | i f j Agrlcoop IL 1 

fagioli borlotti 
gr.400 

tonno all'olio 
d'oliva Palmera 
gr .95 

tè Gold Bush 
18 filtri 

omogeneizzati 
carne Buitoni 
gr. 120 

confetture di frutta 
gusti ass. gr. 400 

brandy Napoieon 
It. 0.750 

«A Jg - ^ candeggina Rovai |4UK91 

• * . 

95 pomodori pelati 
gr.400 

135 fagioli cannellini 
gr.400 

A^I f " dado Brone 

560 olive verdi gr. 750 

è ^ ^ \ é ^ biscotti Mellin 

o y u g r - 2 2 5 

50 succhi di frutta 
gusti assortiti 
gr.120 

390 vino da pasto It. 2 

detersivo Scala 
bucato mano 
gr. 900 

415 Lauril bucato 

795 cera per pavimenti 
Overlay Kg. 1 

carta igienica 
6 rotoli 

Milano 
piazza Angilberto II 
viale Famagcsta 
via Farmi (ang. viale Stelvio) 
corso Lodi (ang. viale Brenta) 
via Lorenteggio (affiliato GS) 
via Medeghmo 
via Vincenzo Monti 
viale Monza ' 
vìa Rismondo (Baggio) 
viale S. Gimignano 
piazzale Siena 
via Spinoza (piazza Piota) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato GS) 

Bologna 
via Arno 
via Don Sturzo 
Bresso 
via V. Veneto (ang. D. Mmzoni) 
Cinisetlo » 
viale Fulvio Testi 
Cortona . .« 
via Ceriani ' ' -
Monza 
via Arrigo Boito 
Piacenza 
via Dante 
S. Giuliano M. 
piazza Italia 
VtaotoP. 
vìa Emilia, km. 312 

Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bornio M., Brescia, 
Busto A-, Casalpalocco. 
Colleferro. Como, Cremona. 
Frascati, Gallante, Luino, Napoli, 
Novara. Olginate, Osto Sotto, 
Ostia Lido, Pavia, Roma, 
Saranno, Varese, Vigevano 

345 alcool denaturato 
ce. 750 545 dentifricio Squibb 

formato famiglia 

630 
(Pi 

spuma da barba 
Gillette formato 
super 

iT jgrandi parcheggi riservati ^ M ^% A^t pannolini Lotus 
| f c l Q I I 9 i 0m° n. 50 

.e sempre, 
un fustino 

di gran marca 
sotto 

le 3900 lire 
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